I ragazzi dell'Istituto Stefanelli di Mondragone di scena al teatro Augusteo di Napoli 

Ultima rappresentazione a Napoli del progetto La scuola in Palcoscenico 
	

	


NAPOLI- Domani 1 giugno una compagnia di ragazzi dell’Istituto tecnico Stefanelli di Mondragone, si esibirà alle 11,00 sul palcoscenico del Teatro Augusteo di Napoli presentando lo spettacolo Mister Act liberamente tratto da Sister Act. Lo spettacolo rientra nella III edizione del progetto La scuola in Palcoscenico, Rassegna del Teatro Scolastico. La scuola Stefanelli è alla sua seconda partecipazione ed è entrata di diritto nella manifestazione attuale perché vincitrice, ex equo con altri istituti, della rassegna dello scorso anno. Apprezzabile l’attività laboratoriale, l’adattamento del testo alle esigenze scolastiche e il lavoro fatto sugli allievi. “Negli ultimi anni si è sviluppata una nuova cultura del Far teatro a scuola,” spiega la coordinatrice del progetto professoressa Adriana Ricci, “e sempre più numerosi sono i docenti che utilizzano l’attività di drammatizzazione per perseguire obiettivi didattici e formativi. Questo dipende anche dal fatto che il teatro italiano ha avuto una evoluzione da Teatro di attore a laboratorio teatrale con riconosciuta vocazione pluridisciplinare e interdisciplinare.” La drammatizzazione è, infatti, un valido strumento didattico, non dobbiamo dimenticare infatti che tale attività risponde a tutti i requisiti richiesti per recuperare gli allievi demotivati, insicuri, con scarsa autostima, con difficoltà di memorizzazione o di attenzione e concentrazione. "Nella preparazione di uno spettacolo si cela un’importante potenzialità didattica e formativa più che nella sua realizzazione finale e un laboratorio ben organizzato può diventare un intervento importante nel processo di maturazione dei giovani."
Tra tutte le 36 scuole che hanno inviato la domanda d’iscrizione alla rassegna che quest’anno, ne sono state selezionate 10 in base al testo  scelto, le modalità di attuazione  e l’articolazione del laboratorio teatrale, il processo di teatralizzazione fatto sugli allievi e il perseguimento degli obiettivi didattici previsti dal regolamento.
Alle  scuole selezionate è stata data  in premio la possibilità di usufruire del teatro, delle strutture, dei tecnici, degli operatori,e degli  esperti per un’intera giornata in forma assolutamente gratuita, in modo che,  in serata, possono esibirsi e proporre il loro lavoro a un pubblico composto non solo dai loro parenti, amici e professori ma anche da membri di un giuria che ha il compito di valutare lo sforzo laboratoriale degli alunni in base a parametri ben definiti. Si ribadisce che i parametri riguardano soprattutto il lavoro di preparazione, il risultato ottenuto sui ragazzi, il raggiungimento di specifici obiettivi e solo in minima parte influisce la validità del prodotto ottenuto.”
